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COMINCIA IL SESTO LIBRO?
Dove tratta,.come fu coronato a Xmperadore Federigo Secondo di Soavi» 

& ie novitadi, che furono da lui alla Chiefa, «Se de’ fuoi 
defeendenti, & de’ fatti d’Italia.

C a P O  ‘ P R I M O .

"Elli anni di Jefu Ornilo 1220. il 
dì di Santa Cicilia di Novembre, 
fu coronato & confecrato a Ro
ma a Imperadore Federigo Secon-

------ * do Re di Cicilia , figliuol che fu
dello Imperadore Arrigo di Soavia , & della-, 
Jmperadrice Goftanza, per Papa Honorio III. a 
grande honore. Al cominciamento quelli fue_, 
amico della Chiefa, & bene dovea elTere, tanti 
fceneficii & gratie havea dalla Chiefa ricevute ; 
che per la Chiefa il padre fuo Arrigo hebbe 
per moglie Goftanza Regina di Cicilia , & in_ 
dote il detto Reame , &  il Regno di Puglia ; 
oc ancora più, che morto il padre , & egli- ri
manendo picciolo fanciullo , dalla Chiefa come 
da madre fu guardato & confermo, & etiandio
(a) difefo, & poi fattolo eleggere Re de’ Ro
mani contro a Otto IV. Imperadore, & poi co- 
r°rat£ ;mPeradore » come detto havemo. Ma 
egli figliuolo d’ingratitudine, non riconofcendo 
ianta Chiefa come madre, ma come nemica ma
trigna, in tutte le cofe le fu contrario & perfecuto- 
re eghe fuo. figliuoli, quali più che’ fuoi ante-
o S ’ p Cj°me perm?nzidllui£lremomentione. Uuefto Federigo regno ;o. anni Imperadore, & fu

S^acinefco , & di tutte virtù copiofo, lar-
me’ &fnrtefeim d°nare’ pr° de & f^ io in arme , ex fu molto temuto. Fu difloluto in hi ibi
m  in p.ù guife, & tenea molte concubinê  & 
m metuchi a guifa de’ Saraomi , & ™ u t ’ti i 

etti (b) corporali fi volle abandonare &

dl Santa Chiefa, che con iT fA s  d ^ etton 
fero , o non voleflèro p r a t i c a r e appre“ 
tenti, eh’ égli havp{TP™ 1 •’ n.e eiIere con-

ca«facra Goftanza’ non V nafi:eiPe della Mona- 
fecutioni, che S  ^
fuo avolo haveano fatto a Saura

<;) «rfo ¡1 fuo ramt

ss( A \ r Spenderle . 

U) Foggia in pu_

A | fono in piede ; &  fece fare il caftello di Capo
vana in Napoli , &  le torri &  porte fòpra il 
ponte del fiume del Voltorno a Capova , le . 
quali fono molto maraviglioie, &  fece il parco 
delle (e) uccellagioni predo a Gravina, &  a 
Melfi, alla montagna; e ’1 verno flava a Fog
gia a uccellare, la fiate alla montagna a caccia
re a iuo diletto ; Et fece fare il cartello di Pra- 
to, &  la rocca di S. Miniato , e molte altre . 
cofe notabili fece, come manzi faremo mentio- 
n<± ’ • ̂ ebbe due figliuoli della fua prima donna, 
Arrigo, &  Currado, che ciafcuno a fua vita .
1 uno apprefTo l’altro fece eleggere Re de’ Ro- 
mani ; &  della figliuola del Ré Giovanni di Je- 
ruialem hebbe Giordano Re ; &  hebbe d’altre 
donne il Re Federigo, onde fono difeefi il le- 
gnaggio di (f) quegli d’Antiochia, &  lo Re_ 
Enzo, & lo Re Manfredi, che aliai furono ni- 
mia di Santa Chiefa. Et a fua vita egli, e’ fi
gliuoli vivemmo e fignoreggiarono con molta^ 
gloria mondana , ma alla fine egli &  i (e )  fi
gliuoli finirono male, e fpenfefi la fua profenie, 
come manzi faremo mqntione.

C A P .  il.

Come s mcominciò la prima guerra tra' Pifani 
& Fiorentini.

A LFprCetta f°r?natione dello Imperadore- 
té fe C i t Ì ? ?  f SbbQ rÌ che ambafcierie di tut- 
buona ™  ?  dl Firenze vi &  molta^
uno ;  & f i  di Plfa- Avvenne , che
per fare hn Sno*e Cardinale, eh’ era Romano, 
mangiare glTam bif^1 ambaidiadorb convitò a 
al fuo convito n fC1m°in dl Firenze’ &  andati 
lo Carpir V ? • ’ Un°  dl ioro veggendo uno bel- 
e dò™ n? dl Samera al detto lignote , X J  e

ìissz?jr.v 'i cfrdu,& h ss
Cardinale fi dì S  ?  Volf i  Po1 i] detto 
ri Pifani & ¿ f i f 0 C°7 ltÒ §li ambafciado-
b a fc ia d o fiT n v a lì^ r0^ 110, de’ dettlmandollo in dono ^  dett° .Cat ellmo do- 
dofi chp r r  I Caidmale non rioordan- 

l  ionato all a Z
Et narri Hn. ■’ 11 Pr°mife a quel di Pifa« SS S r s Z Z r di rZ
appreilb v f  m id i q S ìò d ì P i ,  t “ 0 ' ^  
che 1 havea havuto miplin a “  Covando
lof ad onta 7 K  f i L  f i  «*aron-
me era andato il detto rln ’ £ °n faPiendo co- 
Roma infieme i detti ambir ’ n1 trovaildofi per 
do il Catellino a/« nbafciadori, richieeeen-
r°le , &  di parole f i 110 mfieme a villanfSpa- 
feiadon di Firenze f u r o n f i °  ’ ° nde li amba’

& villamw  / f i alk Pnma fuperchia-

quanta foldati di Fifa p i u  , alIhora cin- a‘ Per la fiual cofa tutti i
" 1 -—------—________Fio-

gha. Et fece il parco d ,.
( , Gravina . V della caccia preffo a

( S ) figliuoli0¿SCUCtoroapec“ t?’^ ° chia •1 tono, peccati capltar0no > e finĵ

l l'i


